
DOCUMENTO DI PREVISIONE. La Fondazione conferma, con un rialzo del 5%, il budget per le linee di intervento e l’impegno a sostenere i territori seguendone i mutamenti
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DasinistraGiacomo Marino e AlessandroMazzucco

Il consiglio generale della
Fondazione Cariverona, pre-
sieduto da Alessandro Maz-
zucco, ha approvato il docu-
mento di programmazione
annuale 2021 che definisce le
linee di intervento annuali
per le finalità e gli obiettivi
strategici contenuti nella pro-
grammazione 2020-2022.

«Il documento», spiega il
presidente Mazzucco,«è si-
gnificativo per il suo pieno in-
serimento nella pianificazio-
ne triennale 2020-2022, ela-
borata prima della pandemia
covid. Un anno fa Cariverona
aveva segnalato la sua attitu-
dine innovativa rifocalizzan-
do la strategia istituzionale
su tre macro-obiettivi e indi-
cando per il 2020 un’atten-
zione specifica alla tutela del
clima, del territorio e dell’am-
biente. L’improvvisa ed ecce-
zionale sfida portata poi dal-
la pandemia ci ha obbligato a
riqualificare ma non a stra-
volgere le nostre linee d’azio-
ne».

In questo quadro si è inne-
stata la scelta di finanziare in

tempo reale l’Università di
Verona con due milioni per
un progetto originale di ricer-
ca su aspetti non noti del co-
vid. Contestualmente, sono
state date risorse d’emergen-
za a favore delle Caritas e si è
deciso per un’accelerazione
generalizzata delle erogazio-
ni deliberate per progetti so-
ciali in corso.

«Durante questi mesi diffi-
cili, Cariverona ha rimesso a
punto il Dpa 2020, selezio-
nando gli interventi più im-
pattanti e integrando le ero-
gazioni per contrastare le
emergenze sociali», conti-
nua Mazzucco. «Il nuovo
Dpa è costruito su un duplice
impegno: sostenere i territo-
ri in trincea contro le sfide
pressanti portate dalla pan-
demia, soprattutto nelle sue
ricadute socioeconomiche; e
mettere a frutto l’esperienza
peculiare della Fondazione
nel generare sussidiarietà
con strumenti aggiornati. La
scelta del capitale umano co-
me grandezza e guida dell’
azione istituzionale nel 2021
esprime in modo evidente lo
sforzo di promuovere la quali-
tà professionale della nuova
offerta di lavoro giovanile nel-
la maggior sintonia possibile
con una domanda occupazio-
nale caratterizzata sempre
più dalla conoscenza. Una
strategia che la Fondazione
sa di dover declinare in terri-
tori fittamente disseminati

di imprese molto competiti-
ve ma anche di poli universi-
tari d’eccellenza».

Il Dpa 2021 è frutto dal lavo-
ro di consultazione, analisi e
approfondimento delle Com-
missioni tematiche compo-
ste dai consiglieri generali
della Fondazione, molti dei
quali entrati all’inizio del
2020. «L’impegno evoluto
da parte dei tutti gli organi di
governo della Fondazione te-
stimonia lo sforzo di consape-
volezza delle sfide senza pre-
cedenti che l’intero sistema
Paese si trova ad affrontare».

In concomitanza con la
Giornata del risparmio, Maz-
zucco afferma che la presen-
za del mondo delle Fondazio-
ni nel tutelare i bisogni e il
grado di risposta alle necessi-
tà della collettività è sempre
più efficace, confermando in
questa nuova stagione, un
passo deciso verso un loro
ruolo insostituibile all’inter-
no della società: «Sono enti
intermedi che operano esclu-
sivamente per l’intera socie-
tà, senza aree di privilegio e
aree di esclusione, trovando
l’unico limite sostanziale solo

nella propria disponibilità fi-
nanziaria. Questa si deve pe-
rò confrontare con la duplice
minaccia derivante dagli ef-
fetti sulla propria attitudine
a generare utili dall’incapaci-
tà delle economie globali di
fare sistema e per altro con la
cresciuta pressione fiscale
statale che colpisce le fonda-
zioni di origine bancaria, am-
putando la capacità del siste-
ma di alimentare le azioni
del terzo settore ma anche un
provvidenziale intervento a
favore di realtà indispensabi-
li purtroppo monopolizzate e

compresse dalla pubblica am-
ministrazione».

L’ammontare delle risorse
destinate agli obiettivi strate-
gici 2021 sarà di 21 milioni:
«In crescita del 5 per cento
rispetto a quanto delineato
con il documento previsiona-
le 2020-2022 approvato pri-
ma dell’esplodere della pan-
demia», aggiunge il direttore
generale Giacomo Marino.
«Manteniamo dunque gli im-
pegni che ci eravamo prefissa-
ti e acceleriamo per realizza-
re gli obiettivi e i progetti nel-
la direzione che ci consente

di alzare l’asticella dell’inno-
vazione e dello sviluppo delle
comunità. Abbiamo poi alcu-
ne leve che ci permetteranno
di migliorare l’assetto del no-
stro patrimonio in futuro,
muovendo verso la diversifi-
cazione degli investimenti
del portafoglio che ha garan-
tito liquidità e generato rendi-
menti in una complessa situa-
zione economica. Sarà stret-
ta l’integrazione tra program-
mazioni 2020 e 2021: la pri-
ma propedeutica alla secon-
da, la seconda a consolida-
mento della prima». •

Una email ai Comuni scalige-
ri per segnalare la complessa
conciliazione tra lavoro agile
e opportunità di accesso al su-
perbonus. La invia l’ordine
degli ingegneri di Verona per-
ché «frenare il settore delle
costruzioni», dice, «significa
frenare il Paese stesso».

L’ordine sottolinea di svol-
gere adeguatamente e in tem-
pi ragionevoli le pratiche di
richiesta di utilizzo dei super-
bonus per la messa in sicurez-
za e l’efficientamento energe-
tico di condomini ed edifici.

Nella consapevolezza degli
infelici risvolti economici che
seguiranno, l’ordine lancia
un appello per ricordare che
il settore delle costruzioni, da
sempre traino economico del
Paese, rappresenta il 10 per
cento del Pil italiano e vale
un investimento di circa 50
miliardi nelle abitazioni pri-
vate. «La crisi generata dalla
pandemia ha avuto un note-
vole impatto anche sul setto-
re dell’edilizia», evidenzia il
presidente dell’ordine, An-
drea Falsirollo. «Con il Decre-
to Rilancio, attraverso la pre-
visione del superbonus 110
per cento, si è data linfa al set-
tore delle costruzioni, che ha
iniziato a vedere la luce fuori
dal tunnel. Ma il decreto del

19 ottobre rischia di vanifica-
re gli effetti positivi. Il provve-
dimento fissa infatti a 50 la
percentuale dello smart wor-
king del personale negli enti
pubblici portando a un au-
mento esagerato dei tempi di
risposta alle richieste di ac-
cesso agli atti, indispensabili
per sfruttare il bonus stesso,
verificando eventuali abusi e
difformità. A Verona bisogna
attendere un mese per il solo
appuntamento con gli uffici
adibiti e per avere in mano la
documentazione richiesta
passano dai tre ai quattro me-
si. La domanda di utilizzo dei

superbonus sta ingranando
adesso, e quindi i tempi sono
destinati ad aumentare anco-
ra. È impensabile uno smart
working tanto massiccio, pe-
na la messa in stallo di centi-
naia di cantieri e professioni-
sti». Falsirollo ricorda che da
tempo si parla di digitalizza-
re i documenti per renderne
fluido l’accesso e caldeggia l’o-
perazione alle amministra-
zioni. «Visto che la messa on-
line non avverrà dall’oggi al
domani, la presenza di perso-
nale in presenza agli sportelli
delle amministrazioni è fon-
damentale». •

L’APPELLO.L’ordinedegli ingegneri invia una letteraatutti i Comuni

Superbonusimpossibile
conufficiapertiametà
Tempitroppolunghiseidipendentilavoranoacasa
«FrenarelecostruzionisignificafrenareilPaese»

Ilpresidente dell’ordine degli ingegneri AndreaFalsirollo

MazzuccoeMarino:
«LeFondazioni
operanopertutta
lasocietàsenza
privilegio
esclusioni»
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La ripartizione delle risorse per obiettivi strategici
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Innovazione Sociale
Ben-essere, Qualità della Vita

per la promozione
di Comunità Inclusive

e Coese

4.975.000

incidenza 

23,7%

Valorizzazione
del Capitale Umano
e Promozione
di opportunità
per i giovani

8.220.000

incidenza 

39,1%

Altri Stanziamenti
3.100.000

incidenza 

14,8%

Protezione,
Cura dell’Ambiente
e valorizzazione
dei Territori

4.705.000

incidenza 

22,4%
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